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COMUNE DI VIZZINI

Città Metropolitana di Catania

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE "N. GREEN"

Il presente Regolamento disciplina le modalità di funzionamento, i criteri di accesso e

l'organizzazione del servizio Asilo Nido ''N. Green", sito nel comune di Yizzini in Ma E.

Berlinguer n.4, nel rispetto delle vigenti normative nazionali e regionali e dei conseguenti

dispositivi applicativi, in particolare si fa riferimento agli standard strutturali ed organizzativi
per la prima infanzia (0-3 anni) di cui al Decreto Presidenziale 16 maggio 2013 della Regione

Siciliana.

Articolo 1

Descrizione e Finalità del servizio Asilo Nido
"senizio rivolto alla prima infanzia (0-3 anni) per promltovere lo sviluppo psico-Jisico,

cognitiyo, qffettivo e sociale del bambino e oLfrire sostegno alle famiglie nel loro compito

educativo, aperto per almeno 5 giorni e almeno 6 ore al giorno per un periodo di almeno l0 mesi

all'anno"

L'asilo nido è servizio socio-educativo di interesse pubblico che accoglie bambine e bambini in età

compresa tra zero mesi e tre anni, con la funzione di:

;. Promuovere lo sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive, motorie, relazionali e

sociali delle bambine e dei bambini nel rispetto della loro identità individuale, culturale e

religiosa;
z promuovere il loro benessere psico-fisico;
z favorire lo sviluppo delle loro competenze, abilità e potenzialità;

z contribuire alla formazione della loro identità personale e sociale;

i sostenere ed affiancare le famiglie nel compito di cura e di educaz'ione dei figli;
i favorire la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro delle famiglie;

> promuovere la partecipazione attiva della famiglia alla costruzione di un percorso

educativo integtato con I'ambiente sociale.



Art.2
Principi fondamentali di erogazione del servizio

Il Servizio "Asilo nido comunale" è svolto nel rispetto dei principi generali stabiliti per I'erogazione
dei servizi pubblici.

ln particolare, vengono individuati i seguenti principi fondamentali:
eguaglianza: nessuna distinzione, in sede di ammissione owero in corso di lruizione del Servizio,
può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche e

condizioni personali del bambino e/o della sua famiglia;
imparzialità: i bambini e le loro famiglie hanno diritto di ricevere le prestazioni secondo criteri di
obiettività, giustizia e imparzialità;
continuità: nell'ambito degli orari e dei periodi di apertura stabiliti annualmente dall'Amministrazione
comunale, il Servizio "Asilo nido comunale" deve essere assicurato continuativamente e

regolarmente.
Eventuali chiusure temporanee possono essere disposte solo a fronte di eventi straordinari e

imprevedibili, per motivi di igiene, ordine e sicurezza pubblici. In tali casi vengono adottate misure
volte ad arrecare il minor disagio possibile al bambino e alla sua famiglia;
partecipazione: Ie famiglie sono coinvolte nel progetto educativo e sono titolari del diritto
all'informazione, alla partecipazione e alla condivisione delle attività realizzate.

ORGANIZZAZIONE E RICETTIVITA'
Art. 3

Periodi e orari di apertura
La determinazione degli orari di apertura dell'Asilo Nido Comunale è effettuata dal Dirigente del

Servizio sulla base delle indicazioni e degli indirizzi fomiti dalla Giunta Comunale.
I periodi di chiusura di norma si verifìcano nei mesi di luglio ed agosto e durante il periodo Natalizio
e Pasquale salvo diversa disposizione del Sindaco.

Eventuali chiusure straordinarie in altri periodi, per gravi ed urgenti motivi accertabili (condizioni
metereologiche a!'verse, guasti agli impianti di riscaldamento, ecc...), sono stabilite dal Sindaco con
apposito atto.

Lasilo Nido Comunale ''N. Green" di norma funziona per 42 settimane I'anno (CCNL 2019-2021
funzioni locali / Titolo IX - Sezioni speciali - art.87, c.5), nei mesi settembre/giugno, salvo
l'approvazione di eventuali progetti inerenti ad attività integrative.
L'orario di apertura per lo svolgimento delle attività didattiche dell'Asilo nido è il seguente:

Giomi della
scttimana

Entrata Pranzo

5 mattine
lunedì/vener
di

08:00 I4:00 Con
pranzo

ll genitore impossibilitato a prendere il bambino all'uscita potrà autorizzare altra persona munita di
documento di riconoscimento, dopo aver compilato l'apposito modulo per la delega e aver
preventivamente avvisato gli operatori.
Eventuali ritardi in entrata o anticipazione di orario in uscita saranno ammessi per giustificato

motivo (inserimento, visite mediche etc....).

Uscita



L'orario di uscita, deve essere rigorosamente rispettato.

Qualora il bambino non venga ritirato entro I'orario di chiusura dell'asilo nido, sarà premura

dell'educatore contattare i genitori, qualora questi ultimi fossero irreperibili veranno allertate le
Forze dell'Ordine.
La ripetuta inosservanza dell'orario di uscita può portare al depennamento dalla graduatoria

Art. 4
Ricettività e organizzazione in gruppi

L'attività pedagogico didattica dell'Asilo Nido è organizzata tenendo conto delle tre lasce di età dei

bambini.
Nel mese di apertura del servizio si programma l'attività generale in base al numero dei bambini

iscritti, all'età di primo inserimento, al personale operante e particolari problemi emergenti.

Successivamente verranno presentati ai genitori i relativi programmi educativi.

UAsilo Nido ha una capienza massima di n. 30 bambini in ottemperanza ai parametri della normativa

regionale vigente (disposizioni del Decreto Presidenziale del I 6 maggio 201 3).

La capienza effettiva e, quindi, il numero dei posti disponibili ogni anno viene fissata dal

Responsabile del Servizio con propria determinazione, tenuto conto dell'organizzazione e del numero

delle domande pervenute.

Il servizio dell'Asilo Nido comprende di norma tre fasce di bambini:

- Lattanti. da 0 a 12 mesi

- Semi divezzi. da I 2 a 24 mesi

- Divezz| oltre i 24 mesi
L'età del bambino va riferita alla data di presentazione della domanda.

Nei primi giomi di inserimento, secondo tonpi e modalità programmate dall'educatore il bambino

ammesso al nido sarà seguito da un familiare che può pennanere per il periodo suffrciente a fargli

superare eventuali difticoltà di adattamento.

in presenza di gravità di handicap l'ammissione sarà subordinata alla presenza nell'asilo nido del

personale di supporto che sarà all'uopo assegnato.

Art. 5

Divieti
Non è permesso l'accesso all'Asilo Nido di estranei, ol'vero di persone al di fuori della cerchia

parentale prossima dei bambini, se non preventivamente autorizzati dalla struttura organizzaliva

àel servizio che comunque ne deve dare comunicazione al servizio politiche Scolastiche del

Comune.

Non è permesso al personale dell'Asilo Nido di prendere autonomamente decisioni riguardanti

variazioni di orario, chìusure o sospensioni della mensa senza la preventiva condivisione con il
responsabile del servizio Politiche Scolastiche del comune.

E' fatto divieto di apporre nell'ambiente dell'Asilo Nido materiale pubblicitario, manifesti o avvisi

contenenti inviti, divieti, prescrizioni o altro, se non preventivamente concordati ed autorizzati dal

Coordinatore del Nido e comunicati al servizio Politiche Scolastiche del Comune.

E'fatto divieto ai genitori di far portare ai bambini oggetti piccoli e pericolosi per la propria e altmi

incolumità.
Fatte salve eccezioni motivate e concordate si consiglia ai genitori e ai parenti prossimi dei bambini di

limitare le telefonate all'asilo nido durante lo svolgimento del servizio per non intralciare il lavoro

degli operatori.



PRESTAZIONI
Art. 6

Tipologia delle prestazioni
I servizi d e I I ' Asilo Nido comunale si realizzano attraverso le seguenti prestazioni:

a) Educative.

b) Cura e assistenza e tutela della salute.

c) Cuardaroba.

d) Alimentazione.

Art.7
Prestazioni educative

L'Asilo Nido contribuisce alla realizzazione di uno sviluppo armonico psico - fisico del bambino
attraverso interventi educativi, didattici e ludici erogati dagli educatori impiegati nel servizio stesso.
Per svolgere appieno la propria funzione educativa l'Asilo Nido opera in sinergia con [e strutture
scolastiche e socio sanitarie del territorio di riferimento.
LAsilo Nido organizza attività volte al miglioramento del rapporto Famiglia - Nido e può organizzare
attività di continuità educativa e didattica con la Scuola dell'infanzia.

Art. 8

Prestazioni di cura e assistenza
I1 Nido offre ai bambini assistenza e cure igienico personali continue, prestate dagli educatori.

Art.9

Tutela della
salute

Al fine di tutelare la salute dei bambini dell'Asilo Nido valgono le seguenti norme:
a) i genitori ed i parenti prossimi del bambino autoizzali devono conferire con gli operatori

esclusivamente per il tempo necessario allo scambio delle informazioni utili riguardo al
bambino e non potranno sostare a lungo all'intemo della struttura al fine di tutelare la salute
di tutti i bambinii

b) le visite e gli incontri di persone esteme (es. parenti durante le recite o le feste, altri
operatori, personale dell'ASP etc......) all'Asilo Nido avverranno in modo da garantire il
mantenimento delle buone condizioni di igiene ambientale;

c) non è consentito agli adulti di utilizzare i servizi igienici dei bambini;
d) occone curare la propria biancheria e quella dei bambini;
e) tutti i bambini sono ammessi a frequentare l'Asilo Nido unicamente in assenza di malattie

che controindichino [a permanenza del bambino nell'Asilo Nido. ln caso contrario gli
operatori provvederanno ad al.visare tempestivamente la famiglia e il coordinatore del
servizio prowederà a sospendere la frequenza del barnbino dal servizio.

f) Fomire agli educatori, ove richiesto, appositi contenitori dove riporre materiale personale.



Art. l0
Servizi di guardaroba

Le prestazioni riguardano il lavaggio e la successiva stiratura di tutta la biancheria piana in
dotazione all'Asilo Nido.

Art. l1
lllensa e Diete particolari.

Il servizio mensa viene assicurato dal Comune di Yizzini. L Asilo Nido garantisce a tutti i bambini
un vitto adeguato alla propria età, con una dieta preparata dall'ASP - Dipartimento di Prevenzione -
Servizio lgiene Alimenti Sorveglianza e Prevenzione Nutrizionale. Nel caso in cui il bambino soffra
di disturbi o allergie per cui si rende necessaria una dieta speciale, il genitore dovrà darne

immediata comunicazione al coordinatore dell'Asilo Nido allegando il tipo di dieta controfirmata
dal medico pediatra.

Presentazione della domanda di iscrizione
Le domande di iscrizione possono essere presentate entro i termini stabiliti e prescritti dall'apposito
Bando/Avviso pubblicato dal Comune e approvato con determinazione del responsabile del

servizio.
Eventuali domande di iscrizione pervenute oltre il termine di scadenza verranno prese in
considerazione soltanto in presenza di posti liberi nell'Asilo Nido e andranno a costituire una

graduatoria con gli stessi criteri di quella ordinaria che verrà utllizzata soltanto dopo la completa

evasione di quest'ultima.
La graduatoria verrà predisposta secondo i criteri indicati all'art. l4 del presente Regolamento e

sarà resa disponibile presso [' Ufficio Politiche Scolastiche e on line sul sito Istituzionale del

Comune di ]f.zzini.
Nel caso di parità di punteggio nella graduatoria. si darà priorità a chi ha presentato prima la
domanda.
Le domande di iscrizione vengono redatte su apposito modulo predisposto dall'ufficio Politiche
Scolastiche alle quali devono essere allegati i seguenti documenti:

UTENZA
Art. l2

Destinatari del servizio e requisiti di accesso.

L asilo Nido accoglie bambini/e residenti nel Comune di Yizzini al momento della presentazione

della domanda e per tutto il periodo del servizio.

Nel caso in cui le domande lossero superiori ai posti disponibili, verrà stilata una lista d'attesa

relativa ai residenti.

ln presenza di posti non occupati dai residenti awanno diritto a frequentare anche i non residenti

che costituiranno una graduatoria a parte. Si precisa che, nell'ambito di questa graduatoria, si darà

priorità alle situazioni in cui entrambi o almeno un genitore lavori nel Comune di Yizzini.
L'accesso all'Asilo Nido è consentito ai bambini 0 - 3 anni di età. Per quelli che compiono i tre anni

a partire dal mese di gennaio, che non abbiano trovato collocazione alla scuola d'infanzia, è

consentita la frequenza all'Asilo Nido.
Art. 13



. Fotocopia del certificato di vaccinazionei
o Modello ISEE in corso di validità.

La presentazione di documentazione fàlsa, qualora accertata, potrà essere causa di ritiro o revoca
dell'iscrizione lermo restando le responsabilità penali in capo al dichiarante.
I controlli sulla veridicità dei dati presenti nelle dichiarazioni ISEE saranno effettuati in base agli artt.
7I e 72 del D.P.R. 44512000 o avvalendosi dei controlli dell'Agenzia delle Entrate o della Guardia di
Finanza ai sensi dell'art.4 comma 7 e 8 del D.Lgs. 109/1998 e ss.mm.ii. nonche aw'alendosi del
nucleo di Polizia Amministrativa de[ Comune.

Art.14
Graduatoria degli ammessi

L'Ufficio Politiche Scolastiche del Comune di Vizzini, ricewte le domande di iscrizione, prowederà
autonomamente all'esame delle stesse nel rispetto dei criteri di accessibilità previsti all'Art. l5 del
presente Regolamento.
Sulla base delle domande pervenute verrà stilata [a graduatoria ordinaria prowisoria di ammissione

approvata con determina dirigenziale.
Alla graduatoria provvisoria viene data pubblicità mediante affissione all'albo pretorio del Comune di
Yizzini e notifica agli interessati che potranno presentare osservazioni entro e non oltre 10 giomi

dall'affissione.
La successiva graduatoria ordinaria definitiva verrà pubblicata con le stesse modalità di quella

prowisoria.

Qualora le domande pervenute entro il termine di scadenza siano in numero inferiore ai posti previsti

si attingerà alla graduatoria delle domande dei residenti pervenute fuori termine e, in subordine alla

graduatoria delle domande dei non residenti (art.l2).

Per la definizione delle gr

Art. 15

Criteri per la composizione delle graduatorie.
aduatorie verranno 'ttllizzalt i seguenti criteri:

CRITERIO PUNTEGGIO ASSECANTO

Bambino appartenente a nucleo con presenza

di uno dei genitori recluso o in carico
all'UEPE.

10

Bambino orlano 20 punti

Bambino che, in presenza di entrambi
genrtori. risiede con un unico genitore.

I 10

Bambino con entrambi i genitori disoccupati
in presenza di DID e Patto di servizio con il
CPI.

l0

Bambino con entrambi i genitori occupati 10

Figlio di lavoratore/i con sede di lavoro
fuori dal comune di residenza.

2 pLurti per genitore



Bambino appartenente a nucleo familiare con
altro figlio di età inleriore a tre anni.

2 un punto per ogni fratello

Barnbino appartenente a nucleo familiare con
altro figlio di età compresa dai quanro ai
dodici anni.

1 per ogni fratello

Bambino appartenente a nucleo familiare con
genitore avente disabilità cerlificata .

l0 punti per ogni genitore

Barnbino appartenente a nucleo familiare con
altro figure aventi disabilità certificata.

2 punti per ogni disabile

Bambino la cui madre è incinta al momento di
presentazione della domanda con certificato
dell'ASP

)

Casi di particolari necessità accertate dal
servizio sociale professionale

l5

Bambino disabile t5
I bambini con continuità didattica hanno priorità in graduatoria.

Qualora il numero dei posti disponibili non sia sufficiente a soddisfare le domande di ammissione in
posizione utile nella graduatona potranno essere dimessi i bambini la cui lrequenza all'Asilo Nido
sia ingiustificatamente discontinua e procedere allo scorrimento della graduatoria.

Si procederà allo scorrimento anohe nel caso di assenze prolungate (art 16 c. 3). Esaurita la
graduatoria ordinaria, si accederà alla graduatoria degli iscritti fuori termine, residenti nel Comune

di Vizzini; infine si accederà alla graduatoria dei non residenti.

Art. 16

Rette dovute datle famiglie per il servizio e riduzioni delle stesse.

Comma I
Le rette da corrispondere al Comune per la fiequenza dell'Asilo Nido vengono determinate dalla

Giunta Comunale in base alla Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare (ISEE). Nella

stessa delibera la giunta comunale determina le fasce ISEE da considerare ai fini della

parametrazione della retta.

Per la determinazione dell'ISEE viene preso in considerazione il nucleo familiare risultante dallo

stato di famiglia del bambino.
Per l'assegrazione della fascia ISEE corrispondente, i genitori del bambino devono presentare,

unitamente alla domanda di iscrizione. I'attestazione ISEE in corso di validità.

Qualora non venga presentata l'attestazione ISEE, la famiglia del bambino, sarà tenuta al

pagamento della retta massima prevista per l'anno educativo di riferimento.
Nel caso in cui si modifichi la situazione reddituale della famiglia nel corso dell'anno, dowà esseme

data comunicazione all'ufficio di competenza.

Comma 2

Il periodo di inserimento del bambino è parte integrante del servizio, pertanto la retta è dovuta dal

l'giomo di frequenza del bambino o della bambina e fino al termine dell'attività educativa.

Net primo mese di frequenza la retta viene pagata proporzionalmente all'effettiva fiuizione del

servizio, secondo 1e seguenti modalità:
l. Se l'inserimento avviene entro i primi dieci giomi del mese, il pagamento della retta ò

richiesto per intero;
2. Se l'inserimento avviene tra I'undicesimo e il ventesimo giomo del mese, il pagamento della
retta è dovuto nella misura del 50% dell'intera somma;



3. Se l'inserimento al.viene dal ventunesimo giomo del mese, il pagamento della retta e do!,uto
nella misura del 30% dell'intera sommal
Comma 3
La riduzione della retta, salvo diversa determinazione della giunta comunale, awerrà nei seguenti

casi:
l. Ai fratelli frequentanti contemporaneamente verrà applicata una quota fissa intera e I'altra ridotta
del 50%;
2. per gravi motivi di salute del bambino, attestati da certificazione medica, è prevista la
sospensione temporanea del servizio, per un massimo di 3 mesi. Se l'assenza dovesse prolungarsi

oltre il terzo mese il bambino verrà escluso dal servizio.

La riduzione della retta da versare nei tre mesi di malattia del bambino, verrà applicata nel seguente

modo:
. assenza continuativa di I mese: riduzione del 30% dell'intera somma;

. assenza continuativa che si protrae oltre il mese e fino a 2 mesi: riduzione del 40%

dell'intera somma:
. assenza continuativa che si protrae oltre il 2'mese e fino al 3o mese: riduzione del 50%

dell'intera somma;

Al fine della riduzione della quota fissa, i genitori dovranno presentare al Responsabile dell'Uffrcio
Politiche Scolastiche apposita richiesta scritta con allegata certificazione medica.

In tutti gli altri casi, quali assenze ingiustificate o assenze inferiori al periodo di cui sopra,

la famiglia è tenuta a versare per intero la retta.

Le rette devono essere corrisposte nei primi l0 giomi del mese successivo a quello di riferimento

tramite bollettino PAGOPA trasmesso on line o consegnato brevi manu in caso di impossibilità di

recapito telematico dall'UfIicio Politiche Scolastiche.

In caso di mancato pagamento delle rette per due mesi consecutivi, il bambino verrà dimesso dal

servizio d'uffrcio.

Art. 17

Ammissione all'asilo nido

L ammissione all'Asilo Nido avviene esclusivamente in ordine di predisposizione della graduatoria

ordinaria e di riserva.
Una volta ammesso il bambino o la bambina e previsto un percorso di inserimento per tutti gli

ammessi al Nido durante il quale uno dei genitori deve garantire la propria presenza fino a quando

l'educatore non riterrà che il bambino possa restare serenamente da solo'

Gli inserimenti dei nuovi iscritti saranno condotti in modo graduale nei tempi e con le modalità

concordate con la famiglia e nel rispetto dei ritmi di adattamento del bambino.

Durante l'inserimento avvengono momenti di scambio, di informazione della vita a casa e all'Asilo
Nido.

Art. 18

Frequenza e regolamentazione delle assenze

La regolarità della frequenza e presupposto fondamentale per assicurare il buon funzionamento del

servizio, nonche il profitto educativo dei bambini.



GESTIONE SOCIALE
Art. 19

Organi della Gestione Sociale

ll Comune di Vizzini, al fine di garantire la più ampia partecipazione ai servizi per i bambini nei

primi tre anni di vita, riconosce e promuove diversi livelli di collaborazione fra i soggetti

interessati, prevedendo la partecipazione dei genitori alla elaborazione e gestione degli aspetti

educativi, sociali ed organizzativi dell'istituzione e il coinvolgimento responsabile dell'utenza ai

problemi e della condizione ed educazione infantile.

Tale partecipazione si esplica attravemo i seguanti livelli di partecipazione:

o Assemblea dei genitori.

o Coordinamento degli educatori.
Art.20

Assemblea dei genitori.

L'Assemblea dei genitori è composta da tutti i genitori dei bambini che frequentano I'Asilo Nido ed

è convocata dal responsabile dell'Ufficio Politiche Scolastiche del Comune almeno due volte

al1'anno educativo. atl'inizio delle attività e alla conclusione delle stesse.

L'assemblea dei genitori discute sull'andamento del servizio e sulla rimozione di eventuali criticità

che possono emergere e propone possibili soluzioni.
Sulle decisioni da prendere, ove compatibili con il servizio e con il presente Regolamento, hanno

dintto al voto entrambi i genitori.
Art.2l

Coordinamento degli educatori.

Non sono ammessi alla frequenza bambini che presentano evidenti segni di malattie in atto.

Il personale educativo è attoizzato ad allontanare il bambino dall'Asilo Nido, cautelativamente,
affidandolo ai genitori a[ verificarsi di uno dei seguenti casi:

a) Febbre

b) Diarrea
c) Vomito insistente

d) Affezioni alle vie respiratorie

e) Eruzioni cutanee.

0 Secrezioni congiuntivalipurulente.
g) Pianto (eiterato insolito e non motivato.

Quando risulti necessario allontanare il bambino gli educatori awertono i genitori i quali devono

fomire i numeri telefonici per I'immediato recapito.

ln caso di assenza per malattia superiore a l0 giorni la riammissione sarà possibile solo se verrà

presentato certificato medico attestante l'awenuta guarigione (legge regionale 19 luglio 2019, n. l3).

L'Ufficio Politiche Scolastiche del Comune di Vizzini può dimettere un bambino nei seguenti casi:

a) Assenza continuativa e ingiustificata del bambino dopo un richiamo formale alla famiglia;

b) Insolvenza nel pagamento di n. 2 rette consecutive dopo sollecito t-ormale alla famiglia.

Nel caso in cui si verifichino assenze ingiustificate superiori a l0 giomi consecutivi il bambino

viene sospeso dalla frequenza sentiti i genitori, preventivarnente awisati.
Le assenze per motivi di famiglia, preventivamente comunicate e successivamente giustificate, in ogni

caso, non possono superare i 30 giomi continuativi.

Per le assenze legate a motivi di salute, vedasi art. I 6 comma 3 del presente Regolamento.

In caso di dimissioni dei bambini, si procederà allo scorrimento della graduatoria.



ll team degli educatori, formato da tutti gli educatori del Nido, viene coordinato dall'educatore
designato all'inizio di ciascun anno educativo.
Il coordinamento degli educatori:

a) Programma, verifica l'attività dell'Asilo Nido e l'organizzazione dei servizi;

b) Crea occasioni di collaborazione con i genitori;

c) Svolge attività di autoaggiomamento;
d) Attua I'integrazione con altre esperienze educative presenti nel territorio.

Le riunioni di coordinamento si svolgono all'intemo dell'Asilo Nido al di fuori dell'orario di
funzionamento del servizio, nelle ore dedicate alla programmazione educativa e didattica e di
ciascuna di esse dovrà essere redatto un verbale.

Art.22

Comitato di Gestione
Il comitato di gestione promuove la partecipazione delle famiglie ed elabora eventuali proposte su

funzionamento del servizio.
Il comitato di gestione del servizio Asilo Nido è composto

o dal Dingente del servizio:
o dal coordinatore degli educatori;
o da tre rappresentanti dei genitori eletti durante la prima assemblea dei genitori;
o dall'assessore comunale competente;

r da due consiglieri comunali, uno di maggioranza e uno di minoranza eletti dai rispettivi
gruppi consiliari.

Il Comitato di Gestione è presieduto dal dirigente del servizio, che ha il compito di convocare e

presiedere il Comitato stesso.

La prima convocazione e indetta dal dirigente del servizio.

I componenti del comitato di gestione durano in carica un anno e possono essere rieletti;
I'assessore e i consiglieri comunali durano in carica per tutto il loro mandato.

I rappresentanti dei Genitori cessano I'incarico:
o per dimissioni;
e Per decadenza quando non abbiano partecipato, senza giustificato motivo a tre sedute del

Comitato o quando cessano di fruire del servizio.
Alla surroga prorwede 1'assemblea dei genitori.

In ogni caso anche in presenza di componenti dimissionari o non sostituiti, il Comitato di gestione

potrà operare e deliberare.
Il comitato di gestione deve essere convocato almeno una volta I'anno con almeno 5 giomi di
anticipo.
La convocazione avviene per e-mail e deve indicare l'Ordine del Giomo.
Per particolari motivi il comitato di gestione può riunirsi dietro richiesta motivata dei componenti o

dell'assessore ovvero del dirigente del servizio.
Il comitato di gestione è validamente costituito con Ia presenza della metà più uno dei suoi

componenti.
L incarico nel comitato di gestione non comporta alcuna remunerazione o gettone di presenza alle

riunioni e non dà diritto ad alcun compenso o rimborso.
Presso il competente ufficio comunale devono essere conservati tutti i verbali redatti dal Comitato di

Gestione.

Il Comitato di Gestione:



a)

b)
c)

Prende visione del progetto educativo, redatto dagli educatori ad inizio d'anno educativo.
Verifica I'andamento annuale del progetto.

Formula proposte relative al funzionamento del servizio ed alle eventuali modifiche da
apportare al presente Regolamento;
Promuove e sostiene iniziative educative.d)

FIGURE PROFESSIONALI

Art. 23

Organico del personale e compiti.

Nell'Asilo Nido è istituito il coordinamento degli educatori di cui all'art. 20 del presente

Regolamento che tra i compiti assegnati ha quello di nominare il coordinatore, designato tra gli
educatori all'inizio di ogni anno educativo.
Ciascun educatore in collaborazione con i genitori del bambino/a predispone una scheda di ingresso

dove riporta futte le informazioni necessarie alla serena partecipazione del bambino/a all'attività
dell'Asilo Nido.
Alla fine del periodo di partecipazione del bambino all'Attività dell'Asilo Nido viene stilata una

relazione finale sui risultati raggiunti, da produrre alla Scuola dell'lnfanzia.

Di seguito vengono ripo(ati i compiti degli educatori:
i mediare il passaggio dei bambini dalla famiglia al nido e curare la fase di inserimento.
z Relazionarsi con i genitori.
r Realizzare il progetto educativo annuale.
i Predisporre una relazione trimestrale sull'attività svolta con il proprio gruppo di

bambini.
z Accompagnare i bambini nel percorso di crescita individuale e

sociale,favorendone i1 progressivo sviluppo dell'
autonomia e dell'identità.

Gli ausiliari addetti al servizio Asilo Nido sono di supporto agli educatori per la cura e l'igiene dei

bambini e per coadiuvarli al momento della somministrazione dei pasti: Gli ausiliari garantiscono le

funzioni di pulizia generale e degli ambienti e ogni altro compito attinente il proprio ruolo.

Gli ausiliari dovranno garantire la pulizia e la sanificazione quotidiana degli ambienti dell'Asilo
Nido anche a piu riprese nello stesso giomo ove necessario, devono inoltre garantire [a pulizia e

l'igienizzaziorre dei giochi, degli spazi estemi e la pulizia straordinaria aggiuntiva almeno due volte

al mese.

Art.24
Tirocinanti e volontari

Nelt'ambito delle attività dell'Asilo Nido e degli eventuali progetti integrativi il personale potrà

avvalersi della presenza di Tirocinanti.
I tirocinanti non hanno alcun rapporto di lavoro con I'ente attuatore del progetto, pertanto con possono

essere inseriti in processi lavorativi se non in presenza di tutor.
In ogni caso i tirocinanti e i volontari dovranno possedere il titolo di studio previsto in base al ruolo e

la progetto di tirocinio.



Art.25
Coordinatore e responsabile del nido

Il Dirigente del Servizio ovvero il legale rappresentante dell'Ente affidano al coordinatore dell'Asilo
Nido I'organizzazione e la gestione delle attività e del personale.

Il coordinatore e tenuto a svolgere ogni incombenza tecnico-amministrativa connessa al Servizio. In
particol are:'r vigila sul regolare funzionamento del nido ed organizza l'impiego del personale educativo e

ausiliario, predisponendo orari e tumi secondo le esigenze del Servizio;
z mantiene contatti con gli uffici amministrativi e tecnici comunali;
r agg1oma i registri delle presenze dei bambini e li trasmette mensilmente all'Ufficio Politiche

Scolastiche del Comunel
i stabilisce il calendario dei nuovi inserimenti dei bambini;
i svolge mansioni d'uffrcio (ferie personale, permessi, malattie, richieste acquisto materiali

vari, ecc... ).
i Il coordinatore risponde della sua attività direttamente al Comune e al Dirigente del

Servizio Politiche Scolastiche.
Art.26

Norme finali
Per quanto non contemplato nel presente Regolamento valgono le vigenti norme nazionali e regionali.


